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Se un uomo sogna da solo, il sogno resta soltanto un sogno, 

ma se tanti uomini sognano la stessa cosa, il sogno diventa realtà.  

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

PREMESSA 

 

La politica è saper leggere i segni dei tempi per cogliere i cambiamenti in atto, adottando strategie 

valide per adempiere al compito di servire al meglio la comunità. 

Il momento di crisi che stiamo vivendo ci impone di superare l’immobilismo, la confusione e il 

pressapochismo sulle scelte operate dalle precedenti amministrazioni. 

Bisogna adottare delle scelte di alto livello politico e amministrativo, basate sul buonsenso e sulla 

partecipazione diretta del cittadino, che dovrà essere messo al centro dell’attenzione e non subire 

passivamente le decisioni prese dall’alto.  

L’obiettivo è quello di promuovere lo sviluppo del paese e di migliorare la qualità della vita da 

realizzare mediante l’attuazione di strategie politico-amministrative in grado di rispondere 

concretamente alle esigenze reali della comunità. C’è la necessità di imbastire una programmazione 

che possa svilupparsi in maniera cadenzata nell’arco dei cinque anni di governo cittadino e capace 

di allontanare la logica dell’agire in modo estemporaneo. Anche in un momento di forte crisi 

economica come quello che stiamo vivendo e nonostante le forte criticità di bilancio del nostro 

Comune, è possibile mettere in campo idee ed azioni capaci di tracciare la giusta strada per 

costruire le condizioni migliori per far uscire il nostro amato paese dallo stato comatoso nel quale è 

stato fatto cadere in questi anni di “mala gestio” amministrativa. Elementi fondamentali per 

realizzare tutto ciò sono l’impegno, la trasparenza, la capacità di ascolto, la caparbietà nel portare 

avanti i piani progettuali precedentemente discussi e ponderati nei dettagli. Il motore che deve 

muovere i futuri amministratori non può che trarre alimento da quanto appena detto sopra. Si parte: 

 

IL COMUNE 

 

Affinché si voglia realizzare uno sviluppo coerente a quanto accennato in premessa è necessario in 

primo luogo porre attenzione al funzionamento della macchina comunale, al fine di ottimizzare tutte 

le fasi ed i procedimenti amministrativi, minimizzando lo spreco di risorse sia economiche che di 

forza lavoro ed ottimizzando i risultati perseguibili in tale ambito.  

La realizzazione di una maggiore efficienza burocratico-organizzativa si tramuterà, inevitabilmente, 

in un migliore servizio a favore del cittadino, il quale avrà la possibilità di ottenere risposte 

qualitativamente più puntuali ed in tempi, notevolmente, più accettabili. 

A tal fine sarà messo in funzione concretamente lo “Sportello del cittadino”, attraverso il quale il si 

avrà la possibilità di interagire in maniera più sistematica con la Pubblica Amministrazione ed avere 

informazioni sullo stato delle pratiche o situazioni in essere al Comune stesso. Inoltre, attraverso la 

realizzazione di applicazioni informatiche, basate sulle nuove tecnologie, sarà data l’opportunità al 

cittadino di poter accedere ai servizi comunali direttamente dai nuovi telefoni cellulari, 

“Smartphone” e dai “Tablet”. Tutto ciò comporterebbe un chiaro miglioramento nei rapporti tra 

cittadino e Comune, maggiormente trasparente ed accessibile anche alle nuove generazioni che, di 



solito, hanno difficoltà a relazionarsi con i vecchi sistemi burocratici, trovando, al contrario, più 

semplice interagire attraverso gli strumenti nuovi che la modernità ci offre. 

 

BILIANCIO – OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI 

 

Prima di procedere allo sviluppo della programmazione, un’Amministrazione ha il dovere di avere 

esatta contezza della situazione economico-finanziaria del proprio Comune. È ormai noto da anni 

che tale condizione nel nostro Ente non è delle migliori, tanto che, ad esempio, è stata addirittura 

esaurita la capacità indebitativa ed in base all’ormai famoso Decreto Legge n. 35/2013 sul 

pagamento dei debiti della Pubblica Amministrazione, sono stati chiesti alla Cassa Depositi e 

Prestiti ben 5.939.404,65 (quasi sei milioni di euro) sulla base dei debiti certificati dai nostri uffici 

preposti al 31/12/2012. Dei soldi richiesti ci sono stati riconosciuti 3.712.185,98 (nemmeno quattro 

milioni di euro) ed è pertanto facile capire che siamo sempre sotto di oltre due milioni di euro. È 

chiaro anche che i soldi che la C.D.PP. ci ha concesso vanno restituiti e ciò, in ogni caso, 

comporterà un appesantimento notevole per il Bilancio del Comune. Va anche sottolineato che 

esiste ancora la grande mole di debiti prodotti dalle precedenti amministrazioni e per i quali 

paghiamo già una somma cospicua ogni anno per farvi fronte. In questa sede non è possibile 

esplicare in maniera esauriente la situazione economica del nostro Comune, ma è importante fare 

qualche esempio per dare possibilità al cittadino di capire in quale condizione la nuova 

Amministrazione comunale si troverà ad operare. Nonostante le difficoltà non bisogna però 

arrendersi, anzi dovranno essere messe in campo delle misure capaci di ottimizzare i costi ed 

abbattere gli sprechi. Ad esempio un Comune di cinquemila anime come il nostro non può 

permettersi un doppio dirigente dell’Ufficio tecnico, così come sarà importante informatizzare 

ulteriormente gli uffici per abbattere ulteriormente i costi inerenti il materiale cartaceo, ecc, lavorare 

al recupero delle partite inerenti la vecchia “ICI” del “Parco Eolico” e provare anche a rimodulare al 

rialzo, in favore del Comune, il contratto esistente tra le parti. Dovranno anche essere messe in atto 

politiche volte al risparmio energetico e favorire in maniera ancora più decisa la costituzione della 

cosiddetta “Unione dei comuni” che, attraverso l’espletamento in maniera congiunta dei diversi 

servizi afferenti la macchina comunale, produrrebbe un notevolissimo risparmio in termini 

economici per l’Ente. In termini di maggiore trasparenza e spirito di collaborazione con le forze 

rappresentate in Consiglio comunale, sarà costituita la “Commissione Bilancio”. 

 

DEMOCRAZIA DIRETTA – TRASPARENZA- INFORMAZIONE 

 

La visibilità sulla modalità di gestione della cosa pubblica è una sensibilità etica e morale prima che 

un obbligo imposto da norme. 

In particolare, le nuove tecnologie giocheranno un ruolo chiave per garantire maggiore trasparenza 

ed informazione delle questioni amministrative per il cittadino. Applicazioni e strumenti utilizzabili  

attraverso i cellulari di ultima generazione, “Smartphone” e i “Tablet”, offriranno la possibilità di 

essere sempre in contatto con la Pubblica Amministrazione ed avere al contempo un servizio più 

efficiente rispetto alla singola posizione che ogni cittadino può avere con il Comune. Inoltre, sarà 

data la possibilità di avere un contatto ancora più diretto con gli uffici e gli stessi amministratori che 

dovranno, comunque, organizzarsi per garantire una presenza costante nella Casa comunale, così da 

mantenere sempre vivo e costante il contatto diretto con la popolazione sia giovane che meno 

giovane e, quest’ultima, poco incline all’utilizzo dei nuovi strumenti telematici. Periodicamente 



saranno promossi dei questionari di valutazione sull’attività amministrativa e sull’efficienza dei 

servizi. Altro dato di notevole importanza è dato dalla volontà ferrea di sviluppare un’informazione 

sia in formato cartaceo che telematico ed in questo caso attraverso la realizzazione di una Web TV 

in modo di garantire anche una diretta streaming dei Consigli comunali. Sarà predisposto, inoltre, il 

regolamento sul “Referendum popolare” per dare l’opportunità alla cittadinanza di potersi 

esprimere su questioni di particolare importanza per la comunità. 

 

AMBIENTE 

 

Un’Amministrazione ambiziosa e lungimirante deve considerare questo punto come di 

fondamentale importanza, poiché interessa da molto vicino l’intera comunità avendo anche 

molteplici implicazioni in una serie di settori, quali la salute stessa del cittadino, la questione 

economica, ecc. Bisogna intanto partire dalla questione ambientale nel suo complesso, garantendo 

una tutela del territorio che non può più essere preda della mancanza di senso civico da parte di 

taluni che con il loro comportamento mortificano coloro che si impegnano a rispettare tutto quanto 

previsto in materia ambientale. Allo stesso tempo il Comune deve saper mantenere un controllo del 

territorio efficiente ed offrire un servizio di raccolta dei rifiuti molto più puntuale, così da non 

creare alibi a chi è poco propenso al rispetto delle regole del vivere comune. Dovranno, a tal 

proposito, essere rese funzionali ai massimi livelli tutte le strutture presenti sul nostro territorio per 

lo smaltimento dei rifiuti ingombranti, attraverso la predisposizione di un piano semplice e costante 

nel tempo che dia certezze ai cittadini riguardo alle modalità di dismissione di tali materiali. Per 

quanto concerne i rifiuti solidi urbani, sarà necessario rivedere il Piano di raccolta, dando 

l’opportunità agli stessi operatori ecologici di poter espletare la propria mansione in maniera più 

puntuale e garantire così un servizio migliore alla popolazione. Sarà obbligatorio favorire lo 

sviluppo di strumenti, anche fiscali, per far crescere in maniera esponenziale la raccolta 

differenziata che, nonostante negli anni si sia cercato di arrivare a percentuali soddisfacenti, non ha 

mai toccato dei livelli concretamente degni di nota. A tal proposito sarà individuato un sistema di 

abbassamento della Tassa sui rifiuti in base al quantitativo prodotto per famiglia, le quali saranno 

identificate tramite un proprio codice personale, oppure prevedere una compensazione, per chi 

opterà per tale possibilità, sui buoni mensa e ticket per il trasporto degli studenti. Ovviamente, tutto 

il processo di rimodulazione della raccolta differenziata, dovrà necessariamente tener conto del 

nuovo “Piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti”. Infine, è opportuno sottolineare come la 

realtà abbia dimostrato il fallimento di aziende municipalizzate, tanto che il nostro stesso Comune, 

che faceva parte di una di esse, la “Polino S.P.A.” ha avuto soltanto spese enormi e benefici pari a 

zero. Al contrario sarebbe opportuno immaginare altre soluzioni, che sono già in avanzata fase di 

studio, che garantirebbero lo spazzamento delle strade comunali in maniera maggiormente puntuale 

ed allo stesso tempo sgraverebbero gli operatori ecologici da questo ulteriore compito, così da 

dedicarsi alla raccolta del rifiuto porta a porta. Naturalmente, saranno predisposti dei piani di studio 

per approfondire tematiche inerenti il cosiddetto “Rifiuto zero” e la produzione del compostaggio. 

 

SANITA’ 

 

La Sanità è uno dei settori più delicati che interessano una comunità di cittadini. 

Un’Amministrazione comunale non può sostituirsi agli Enti sovracomunali preposti che hanno il 

dovere di garantire un’offerta sanitaria esaustiva ed adeguata alle esigenze della popolazione, ma 



può, comunque, mettere in atto delle Politiche particolareggiate per favorire degli accordi con 

associazioni che svolgono attività sanitaria autorizzata e legalmente riconosciuta, così da offrire, per 

quanto possibile,  una risposta più celere ai bisogni del cittadino. La nuova Amministrazione dovrà 

essere in grado di sviluppare un dialogo più proficuo con l’ASP di Cosenza ed ottenere le risposte 

più consone per garantire un servizio più preciso rispetto alle questioni burocratiche strettamente 

intese (non si può andare sempre nei Comuni limitrofi per vedere riconosciuti dei diritti che 

dovrebbero essere garantiti anche nel nostro paese) e avere l’opportunità di sbloccare situazioni 

ataviche come quella inerente la struttura ASP sita nei pressi dell’ex campo sportivo di Terranova. 

Anche per quella struttura sono già state sviluppate delle idee ben definite che potrebbero 

migliorare e di molto l’offerta sanitaria per la popolazione terranovese e non solo. Sempre in ambito 

sanitario sarà posta particolare attenzione al problema del randagismo che dovrà essere affrontato 

non in maniera improvvisata ma con misure precise quali:  

 

1. individuazione della popolazione canina sul territorio; 

2. Piano di sterilizzazione; 

3. Creazione di un canale telematico per l’adozione dei cani stessi. 

 

POLITICHE SOCIALI 

 

La realtà in cui si trova la nostra comunità dal punto di vista sociale non può lasciare indifferente 

chi andrà ad occuparsi della cosa pubblica, ponendo particolare attenzione a quelle fasce di 

popolazione che versano in situazione disagiate, di bisogno e che necessitano di sostegno in modi 

differenti. Sarà compito della nuova Amministrazione interessarsi di quelle famiglie che si trovano 

in particolari condizioni di necessità ed intervenire dandogli gli opportuni aiuti e supporti. Sarà 

necessario porre attenzione al mondo giovanile, al fine di conoscere quelle che sono le sue esigenze 

e poter instaurare un colloquio serio con i ragazzi facendo in modo sia da curare ma soprattutto 

prevenire tutte quelle situazioni di disagio giovanile che potrebbero portare al verificarsi di 

fenomeni quali il bullismo, l’alcolismo e peggio ancora il ricorso all’utilizzo di sostanze 

stupefacenti. Particolare attenzione deve essere rivolta al mondo dei “Diversamente abili” che 

hanno il diritto di vivere in un paese che sappia loro offrire tutti gli strumenti per farli sentire parte 

integrante della comunità. Devono essere sviluppati dei progetti che abbiano continuità nel tempo e 

che possono nascere solo ed esclusivamente se si avrà la capacità di creare una vera e propria 

equipe di persone esperte nel campo delle politiche sociali. Ad una programmazione destrutturata 

nel tempo, bisogna sostituire una maggiore organizzazione che sia, appunto, costante negli anni. 

Anche per un’altra fascia sociale quale quella degli anziani, gli amministratori dovranno cercare di 

trasformare in risorse l’insieme delle conoscenze, ed esperienze che il mondo della terza età può 

offrire. Si pensi ad esempio alla possibilità di coinvolgere gli anziani in attività socialmente utili, 

capaci quindi, in molti casi, di concorrere a dare una mano in svariati modi alla società. Agli anziani 

sarà dedicata la cosiddetta “Settimana dell'anziano”: diversi momenti a loro dedicati che si 

articoleranno nello svolgimento di attività ludiche, culturali e di trasferimento delle nozioni rispetto 

alle nuove tecnologie. Una politica sociale al passo con i tempi, infine, non può non occuparsi degli 

Extracomunitari e dei Comunitari presenti all’interno della nostra collettività. La presenza nel 

nostro territorio di stranieri comporta, al fine di consentire una adeguata integrazione, la necessità di 

avere una conoscenza ben definita delle comunità che vivono nel nostro paese e di conseguenza 

attivare tutta una serie di attività che consentano tale processo, trasformando anche in tal caso la 



presenza degli stranieri nel nostro territorio in opportunità e non in ulteriore presupposto di disagio 

sociale. 

 

ECONOMIA – SVILUPPO ECONOMICO – TURISMO – FORMAZIONE E LAVORO 

 

L’economia riveste un ruolo preponderante all’interno di una comunità, pertanto 

un’Amministrazione attenta e capace di cogliere le opportunità che il mercato e la modernità può 

offrire, non può che sviluppare delle politiche economiche indirizzate all’incremento ed alla 

creazione degli strumenti giusti per favorire la crescita delle attività commerciali ed industriali del 

paese. In particolare, sul fronte delle settore commerciale è possibile intervenire secondo le seguenti 

modalità: 

1. Efficientamento ai massimi livelli del SUAP (sportello unico delle attività produttive) che 

sarà gestito da un apposito ufficio dedicato; in merito a tale ufficio, vi deve essere la totale 

informazione per i cittadini che intendono avviare un’attività economica con la consulenza e 

la guida passo passo per cosa serve alla realizzazione del progetto imprenditoriale. 

Nell’ambito di tali informazioni, verranno date indicazioni di massima anche sull’esistenza 

di incentivi alla realizzazione di attività economiche. 

2. Mantenere, nell’ottica del supporto allo sviluppo imprenditoriale del paese, rapporti e 

contatti con altri enti quali: Camera di Commercio, Asp, Regione, Provincia, Enti Locali, 

ecc. 

3. Predisposizione di strumenti affinché la SCIA Commercio (Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività) possa avvenire non solo in modo cartaceo ma anche essere presentata al 

SUAP per il tramite della Camera di Commercio territorialmente competente, allegandola ad 

una pratica di Comunicazione Unica. Ciò in applicazione della normativa che prevede la 

realizzazione del progetto “Impresa in un giorno”. 

4. “Zona franca”: previsione di agevolazioni fiscali per chi apre un’attività di impresa o studio 

professionale nel centro storico. Agevolazioni riguardanti la tassazione sui rifiuti, 

sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta sulla pubblicità e le pubbliche 

affissioni. Inoltre agevolazioni “Imu” sui proprietari degli immobili ubicati nel centro 

storico che destinano gli immobili stessi ad attività commerciali. Tali benefici avranno 

durata triennale con la possibilità di prorogare per altri tre anni il beneficio qualora vi sia 

incremento e mantenimento occupazionale di almeno una unità lavorativa per i secondi tre 

anni. 

5. Le agevolazioni fiscali interesseranno anche le attività che operano già all’interno del centro 

storico, con beneficio a decorrere dall’entrata in vigore di tale provvedimento. 

6. Ulteriori agevolazioni fiscali saranno studiate anche per le attività commerciali che non 

rientrano nel perimetrazione del Centro storico. 

Altri strumenti per favorire più in generale lo sviluppo economico potranno trovare attuazione 

attraverso politiche capaci di favorire i contatti con soggetti esterni per agevolare la localizzazione 

di attività commerciali, artigianali ed industriali nell’ambito del territorio di Terranova da Sibari, 

utilizzando strumenti fiscali, di collaborazione con messa a disposizione di beni di cui il Comune 

può disporre. Inoltre, lavorare alla realizzazione di opere per il tramite dello strumento del project 

financing. 

http://starweb.infocamere.it/


Per quanto concerne il turismo è obbligatorio immaginare di predisporre un vero e proprio “Piano 

integrato di sviluppo turistico” con il coinvolgimento dei Comuni viciniori. Il nostro territorio è 

straordinariamente ricco sia da un punto di vista paesaggistico, sia per quanto riguarda il patrimonio 

artistico-culturale che deve essere valorizzato nei modi più adeguati, così da diventare luogo di 

attrazione per i potenziali turisti. Insieme agli altri Enti comunali è possibile inserire il nostro 

comune in un circuito turistico itinerante, creare i presupposti per avere un turismo religioso 

artistico, culturale, eno-gastronomico con la conseguente valorizzazione dei prodotti tipici e della 

tradizione che rappresentano i veri elementi produttivi dell’economia locale. Iniziative, come 

l’albergo diffuso, infine, hanno dimostrato la possibilità, attraverso la realizzazione di un’attività 

ricettiva nel rispetto dei luoghi e dei costumi, di conciliare l’esigenza di sviluppo economico alla 

conservazione e valorizzazione dei valori di una civiltà altrimenti destinata a scomparire. Altra idea 

molto suggestiva è quella della creazione di un percorso cittadino denominato le “vie del brigante 

del poeta e dei Papi (Santi)”.  

Sempre al fine di creare le giuste condizioni per una ripresa economica è possibile creare rete tra le 

imprese e le attività di Terranova, favorendo lo scambio di beni e servizi tra le stesse riducendo così 

la necessità di circolazione di moneta, il così detto BARTER Aziendale, visto il particolare 

momento storico che si attraversa. 

 

AGRICOLTURA 

 

Il nostro Comune è tradizionalmente e maggiormente un paese a vocazione agricola, dunque anche 

su tale comparto un’Amministrazione attenta e sagace non può che indirizzare una politica volta a 

favorire la crescita del settore. Da tanti anni, ormai, l’agricoltura attraversa un periodo di forte 

difficoltà dovuto a molteplici fattori che non hanno trovato una vera contrapposizione attraverso 

opportune politiche di marginalizzazione. Il mondo agricolo è cambiato ed è per tale motivo che 

necessita anche qui un “Piano di sviluppo agricolo complessivo” che tenga conto delle peculiarità e 

specificità del territorio, che predisponga una analisi concreta e professionale per permettere una 

eventuale diversificazione della produzione, dando così l’opportunità alle aziende agricole di 

coprire proprio in termini di produzione l’intero anno solare. Ovviamente, il tutto, deve essere 

sviluppato con l’apporto di personale qualificato e competente che abbia conoscenza del mercato e 

delle sue dinamiche. Accanto a tutto ciò, bisogna garantire una corretta manutenzione della viabilità 

interpoderale e dei fossi di scolo delle acque. E’ importante evidenziare come un’amministrazione 

comunale che voglia operare nel 2014 e per gli anni a seguire non può permettersi di avere un 

assessore o un Consigliere delegato che non abbia una visione proiettata allo sviluppo degli 

strumenti e delle azioni di cui si è scritto sopra. 

 

LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA 

 

Per dare una migliore immagine e vivibilità del paese, l’Amministrazione comunale dovrà 

procedere secondo una logica totalmente nuova rispetto al passato, che tenga conto della necessità 

di sviluppare un Piano organico di lavori, mettendo così al bando le improvvisazioni e l’agire in 

maniera disordinata. Tutto può e deve essere pensato secondo un’idea ben definita del paese che 

vogliamo; i lavori che si andranno a predisporre dovranno essere parte integrante di un “Unicum”, 

capace di farci raggiungere l’obiettivo prefissatoci in precedenza. La riqualificazione dei quartieri, 

la viabilità interna, la riqualificazione degli immobili di proprietà del Comune, la riqualificazione 



del Centro storico, così come tutti gli altri interventi di riqualificazione urbanistica, non dovranno 

essere staccati l’uno dall’altro, ma essere tasselli di un progetto complessivo. Soltanto così si avrà la 

possibilità di avere un paese ordinato, bello, capace di diventare interessante agli occhi dei 

visitatori. È naturale che tutti i lavori che saranno eseguiti nel nostro paese dovranno essere 

controllati in maniera opportuna dagli uffici competenti, così da evitare che si ripetano situazioni 

come strade asfaltate e dopo soli venti giorni letteralmente sfaldate. Troveranno 

imprescindibilmente spazio nell’attività riguardante i lavori pubblici e l’urbanistica interventi per la 

tutela e la salvaguardia del territorio, così come verrà garantito in ogni attività di realizzazione di 

opere il concetto di miglioramento della qualità della vita.  

 

CULTURA 

 

La futura Amministrazione comunale avrà il compito di prestare ancor di più maggiore attenzione 

alla cultura che è alla base della crescita di una comunità. Si dovrà avere la capacità di sostenere 

forme di promozione atte a ridare dignità alle magnifiche potenzialità della nostra cittadina che ha 

un patrimonio culturale di immenso valore. Gli artisti locali dovranno essere sostenuti nella maniera 

più attenta, così come i prestigiosi artisti del passato dovranno essere riscoperti e valorizzati come 

meritano. I canali regionali e nazionali, lo sviluppo di sistemi di promozione sugli organi di 

informazione e divulgazione convenzionali e non, il dialogo con le associazioni del territorio anche 

oltre i confini del nostro Comune, dovranno rappresentare la strada maestra da seguire per far 

conoscere a ciò che sta fuori Terranova la magnificenza di questa nostra straordinaria terra. Per dare 

maggiore consistenza  alla proposta di fare della cultura un motore di sviluppo si cercherà una 

fattiva collaborazione con altri enti e istituzioni per favorire la nascita di attività artigianali e di 

produzioni di qualità, seppure di nicchia, con lo scopo di incoraggiare la nascita di un artigianato 

legato alle attività culturali. Bisogna rivalutare tutti i beni storici e paesaggistico-ambientali di cui il 

nostro paese è estremamente ricco, così come sarà importante incentivare forme artistico-culturali 

come il teatro, la musica, l’arte del dipingere, ecc. 

Sarà, inoltre, istituita la settimana della cultura con manifestazioni di scultura, pittura, artigianato, 

cucina, spettacoli di vario genere e tanto altro. Sempre in ambito culturale ed in particolare per 

quanto concerne l’organizzazione dei grandi eventi musicali e culturali in genere sarà creato un 

coordinamento, attraverso la designazione di una vera e propria direzione artistica. 

 

SCUOLA 

 

La scuola, insieme alla famiglia, è il luogo in cui avviene la formazione dei nostri giovani e che 

pertanto necessita di una particolare attenzione con l’attivazione di rapporti di collaborazione ed 

interazione tra questa e la Pubblica amministrazione. Una futura società sana non può prescindere 

da una scuola che faccia in modo impeccabile il proprio lavoro e che, pertanto, a tal fine, necessita 

di tutto il supporto che un’amministrazione comunale può fornire. Solo ponendo la dovuta 

attenzione al mondo scolastico potremo costruire le basi per avere cittadini operosi, responsabili, 

con il senso delle istituzioni e soprattutto preparati ad affrontare ognuno il proprio percorso di vita. 

Infatti di particolare interesse sarebbe la possibilità di incentivare i giovani al rispetto della legalità 

tramite, ad esempio, la realizzazione di incontri con le Forze dell’ordine facendo quindi capire quale 

sia il ruolo che queste svolgono nella società e l’importanza della loro presenza sul territorio. Inoltre 

si potrebbero istituire dei corsi per l’educazione stradale al fine di avere in futuro utenti delle strade 



rispettosi del codice e rispettosi soprattutto della vita propria e degli altri. Sarà posta attenzione 

anche alle strutture che ospitano gli studenti, al fine di rendere gli ambienti scolastici più accoglienti 

e sicuri, incentivando anche per questa strada il positivo approccio dello studente alla scuola. 

Infine, la cultura sul confronto democratico e sulla partecipazione attiva per la discussione e la 

risoluzione dei problemi della città deve entrare anche nelle scuole, mediante iniziative a favore 

della crescita della responsabilità sociale, ove gli insegnanti, gli studenti e le associazioni 

programmeranno e realizzeranno giornate di studio e riflessione affinché i nostri ragazzi 

comprendano l’importanza e la necessità di occuparsi della “Cosa pubblica” quali futuri 

protagonisti della società. 

 

SPORT 

Il settore dello sport riveste un ruolo chiave nella nostra comunità, tante, difatti, sono le associazioni 

e le attività anche private che promuovono l’arte dello sport in una molteplicità di discipline. In 

questa sede non potranno, per evidente necessità di fare sintesi, essere trattate tutte le idee che è 

possibile sviluppare in tale ambito, pertanto si illustreranno i concetti più importanti che fanno parte 

della filosofia sportiva e saranno inseriti alcuni esempi di attività, oltre a quelle che già vengono 

espletate, che possono essere realizzate. E’ palese che in passato poco è stato fatto, nulla è stato 

programmato in una cittadina che, se paragonata ai paesi di eguali proporzioni, vive, appunto, di 

numerose attività sportive.  

Una corretta politica in ambito sportivo non può non tenere conto ed essere punto di riferimento sia 

per la realtà pubblica che per quella privata; quest’ultima, che è quella che fornisce più servizi e 

coinvolge il maggior numero dell’utenza, è anche fonte lavorativa e di reddito per numerose unità; 

detto ciò, non può la realtà privata, essere motivo di “clientelismo e accattonaggio di voti” ed essere 

valorizzata in base a dei criteri di fidelizzazione politica, ma resa partecipe di un’attività 

programmatica che abbia come scopo la crescita civica, culturale e sportiva del paese. 

Per parlare in maniera seria del settore sportivo si deve partire:  

 

a) Rivalutazione delle infrastrutture 

È impensabile o quantomeno difficoltosa un’azione di promozione sportiva se le strutture 

comunali non godono di un’adeguata manutenzione. È stata scelta immatura e scellerata 

investire risorse per rifare un manto sintetico in un palazzetto dello sport quando ancora 

difetti strutturali creano infiltrazioni di acqua che possono danneggiarlo; 

È inaccettabile che strutture come la palestra comunale, che per la scuola primaria dovrebbe 

essere luogo di sviluppo motorio oltre che di divertimento e socializzazione per tanti 

bambini, non può ancora essere utilizzata dagli utenti destinatari; 

È  inammissibile ridurre un campo sportivo, fra i più belli della Provincia, in condizioni 

deplorevoli. 

È fondamentale, pertanto, che le strutture comunali siano riprese e  mantenute in condizioni 

non decenti, ma esemplari  e che risaltino agli occhi di chi li osserva perché segno di civiltà, 

ordine e maturità. 

 

Iniziative da realizzare: 

 

Sono molte le iniziative che il CONI e il MIUR attuano ormai da anni, come il Gioco Sport e i 

progetti di Alfabetizzazione Motoria. Il Comune potrebbe ospitare una delle giornate conclusive 



della manifestazione, ciò significherebbe portare migliaia di ragazzini delle scuole primarie con 

tutto l’indotto che ne consegue dal punto di vista economico oltre all’inevitabile positivo ritorno 

d’immagine. 

In sinergia con i Comuni limitrofi si potrebbe organizzare la “pedalata culturale” per far conoscere 

il nostro borgo, così come sarebbe importante pensare alla riqualificazione ambientale del fiume 

Crati, organizzando delle gare di pesca a cura dei vecchi pescatori così da coinvolgere anche i 

giovani. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

 

Noi pensiamo che non esista un futuro per una città che non abbia una politica rivolta ai giovani. 

Non si può parlare di questa particolare categoria soltanto durante i periodi elettorali, pensando ad 

essi come semplice serbatoio di voti; i giovani devono trovare reale e concreto spazio nell’azione 

amministrativa di un Comune ed è per tale motivo che devono essere sviluppate politiche in grado 

di rendere costante nel tempo la partecipazione dei giovani alla gestione della “Cosa pubblica” e 

nello stesso tempo creare le giuste condizioni affinché essi possano trovare realizzazione personale 

all’interno della propria comunità. 

Idee concrete per offrire gli strumenti di cui si diceva prima sono: 

1) Stipula di una convenzione con l’Unical (Università della Calabria) al fine di far 

svolgere periodi di stage all’interno del Comune di Terranova da Sibari a giovani 

laureati o laureandi; 

2) Creazione di un fondo per i giovani talenti nel mondo delle arti; 

3) Attività di ascolto, supporto e collegamento istituzionale che li metta in rete e 

favorisca la trasformazione delle loro idee in progetti concreti. 

4) Istituzione del Consiglio Comunale dei giovani attraverso modalità di elezione 

democratica dei componenti che ne entreranno a far parte. 

 

SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 

La sicurezza è un altro punto di straordinaria importanza verso cui un’Amministrazione ha 

l’obbligo di prestare la massima attenzione. Non è possibile pensare di voltare la faccia dall’altra 

parte; è, al contrario, indispensabile lavorare per garantire un controllo del territorio che sia il più 

puntuale possibile, nel rispetto dei limiti che, in ogni caso, la legge impone alle Amministrazioni 

comunali. Imprescindibile sarà l’adozione degli ultimi ritrovati tecnologici per monitorare il 

territorio, così come sarà fondamentale sviluppare un “Protocollo d’intesa” con relativo “Piano di 

controllo” tra le Forze dell’ordine ed il corpo dei Vigili urbani che dovrà, necessariamente, essere 

rafforzato. Inoltre sarà opportuno costituire un osservatorio sull’Immigrazione che vedrà il 

coinvolgimento del Comune, della Chiesa, della Caritas che offrirà la possibilità di confrontare i 

dati da esso raccolti con quelli in possesso dei Vigili, così da avere sempre un quadro preciso dei 

flussi migratori. Questi strumenti potranno garantire un maggiore controllo e si passerebbe dalle 

semplici e vane enunciazioni a fatti concreti, favorendo anche in maniera seria, nel caso riguardante 

gli immigrati, l’integrazione. 


